C2-4 – Il morso della Taranta

1.  Latrodectus tredecim guttatus

Completa il testo coniugando i verbi tra parentesi nelle forme attiva e passiva dei modi indicativo, congiuntivo, imperativo, gerundio.
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Salve, mi chiamo Pino, generalmente (occuparsi)_di gastronomia e scrivo articoli per la rivista II Gambero Rosso, ma in quest'occasione non (volere) _ presentarvi né piatti, né vini. Al contrario, poiché l'estate si avvicina, (leggere)__quest'articolo potrete imparare un modo divertente per  bruciare   moltissime  calorie.  Vi  (parlare) _   di   una   bella   tradizione   che   (esistere) _ qui dalle mie parti: il Salente Prima di tutto (immaginare) _ che (voi-volere) _ sapere dove (trovarsi) _ il Salente Bene, vi (accontentare) _ subito: il Salerno è la parte più meridionale della Puglia (il tacco dello stivale, tanto per intenderci). È una terra ricca di storia e tradizioni, ma anche di serpenti ed insetti velenosi. (voi-Sentire)_mai parlare della taranta? Proprio da qui (partire)_il nostro viaggio verso una delle tradizioni più interessanti della mia terra: il tarantismo. La causa formale del tarantismo (individuare)_ nel "morso" che (infliggere) _ alla vittima la taranta, un aracnide velenoso, il cui nome scientifico è "latrodectus tredecim guttatus".

Il latrodectismo (causare)_crisi molto simili a quelle epilettiche, stati morbosi di vario tipo, febbre alta. Ma a dire il vero le ricerche scientifiche che (condurre)_verso la fine degli anni '50 (rivelare)_che i tarantati non (subire)_davvero il morso del latrodectus quanto, piuttosto, (servirsi)_di questa scusa per esprime un disagio affettivo.

Non è un caso che le vittime preferite dalle tarante (essere)_le donne, che, fino a pochi decenni fa (ricoprire)_in Puglia un ruolo sociale minore. Come la stregoneria, anche il tarantismo (potere)_essere interpretato come un rituale del dolore di una donna che, attraverso il morso del ragno, (permettersi) _ di dare libero sfogo a disagi, frustrazioni e soprusi. Il tarantismo (curare)_con un rito sociale: la danza. (iniziare)_a ballare in casa e si (continuare)_ è in strada, fino a quando la persona tarantata non (cadere)_per terra senza forze. Allora (mettere)_a letto dove (riposare) _ per alcuni giorni fino a quando non (essere) _ completamente guarita dal maleficio gettato dall'infido ragno. Riuscite ad immaginarvi quale (essere) __il ballo delle tarantate? No? Allora continuate a leggere!

2. Le tarantate

Completa il testo con le parole della lista. Attenzione: ci sono due parole in più e due spazi in meno.
anche - ballo - benedetta - carri - condotta - consumasse - dalla - fondamentali - giocare - infatti -irresistibile - momento - per - piazza - più - possedute - ragno - ripeteva - si - strumenti - sudare – tempo
Era il mese di giugno, al_del raccolto, il mese favorito dalla taranta__colpire le sue vittime: le raccoglitrici di grano erano le esposte al morso velenoso di questo _. Musica, danza e colori rappresentavano gli elementi _ della terapia. Praticamente, un esorcismo musicale. Quando_riteneva che una ragazza fosse stata morsa _taranta si accompagnavano nella sua casa, о nella_pubblica, dei musicisti i quali, con tamburelli, violini, organetti ed altri _, davano vita ad un ritmo _allo scopo di far ballare, cantare e_la ragazza fino allo sfinimento. Si credeva_che, mentre la "tarantata" ballava per giorni,_il ragno che l'aveva morsa soffrisse e si_fino a scoppiare. La tarantata veniva poi_presso la

cappella di S. Paolo, a Galatina (LE) per essere_, beveva l'acqua sacra del pozzo vicino e _un breve rito purificatore. A quel_arrivavano a Galatina da tutta la Puglia _carichi di ragazze che si ritenevano e accorrevano ad implorare l'aiuto del santo.

3. la notte della taranta

Trasforma il dialogo in un discorso indiretto modificando le parti sottolineate, se necessario, come nell'esempio.

Pino parla con il suo amico Francesco.

Pino - 
Devo scrivere un articolo sulla Notte della Taranta. 
Francesco - 
Scrivilo, così 2capisco 3anch'io di cosa 4si tratta.

Pino - 
Ma come? Non 5lo sai? Ormai da molti anni nei comuni del Salerno 6si organizza una delle più grandi manifestazioni di musica folkloristica, non solo d'Italia, ma d'Europa! 7Sei davvero ignorante, Francesco, 8ne parlano tutti i giornali ed i telegiornali.

Francesco - 
In che periodo 9c'è 1 "questo festival?

Pino - 
Si "tiene dai primi di agosto al 17, giorno di una grande manifestazione in uno dei

comuni del Salente 12A questa manifestazione 'Vengono chiamati anche molti "mostri sacri" della musica italiana.

Francesco - 
Ah, vedi che 14ho una scusa per non saperne niente: il mese di agosto 15mi chiudo

sempre nella 16mia casetta in Sardegna dove non arrivano né elettricità né quotidiani.

Pino - 
17Sei perdonato, anzi 18ti 19invito a vedere il festival con 2Qme!

Pino disse a Francesco che avrebbe dovuto scrivere un articolo sulla Notte della Taranta. Francesco rispose dicendogli di1_, così 2_3_di cosa 4_______. A quelle parole Pino si indignò perché Francesco non 5_. Poi gli disse che da molti anni nei comuni del Salerno 6_ una delle più grandi manifestazioni di

musica folkloristica, non solo d'Italia, ma d'Europa. Aggiunse che Francesco 7_ davvero ignorante perché 8_ tutti i giornali ed i telegiornali. Quindi Francesco chiese a Pino in che periodo 9_10_festival. Pino rispose che si 11_ dai   primi di agosto al 17, giorno di una grande manifestazione in uno dei comuni del Salento, aggiungendo che 12_______ manifestazione 13_ anche molti "mostri sacri" della musica italiana.

Allora Francesco sorrise dicendo che 14_una scusa per non saperne niente perché lui il mese di agosto 15_sempre nella 16_casetta in Sardegna dove non arrivano né l'elettricità né i quotidiani.

Pino,   sorridendo   a   sua   volta,   esclamò   che   l'amico   17___________e   anzi,

18_19_a vedere il festival con 20_.

4.  La tarante oggi

Rimetti in ordine le parti del testo mancanti usando le parole delle liste.
	Il periodo delle tarantate era naturalmente quello estivo, ma via via che il fenomeno e la musica entravano nel folklore salentino, la pizzica (la tipica danza ballata dalle donne morse dalla taranta) cominciò ad essere suonata, cantata e ballata tutto l'anno in ogni occasione pubblica о festiva. La tradizione si è protratta fino ai nostri giorni nei quali le tarantate 1._____________.


	ballo - costumi - da - di -esperte - folkloristici - in -questo - ragazze - sono -sostituite - state



	Nata quindi dal rito pagano dell'esorcismo delle "tarantate", la pizzica ha successivamente acquistato autonomia. Mentre 2.____________
: e del ruolo pubblico della donna, la pizzica continuava a segnare il folklore salentino e a soddisfare quei bisogni per i quali era nata: liberarsi dalle frustrazioni, sentire il proprio corpo, sedurre e corteggiare.


	cambiare - col - del - delle -esigenze - estingueva -fenomeno - il - si - sociali -tarantismo



	Negli ultimi anni non esiste sagra о festa salentina che non contempli anche l'esibizione di gruppi di suonatori e ballerini di pizzica nelle sue varianti "pizzica te core" e "pizzica-scherma". Moltissime

3._____________________________danza: a

Melpignano, Acaja Torrepaduli, Galatina hanno luogo alcune delle I rassegne più importanti. Vi accorrono turisti e curiosi da tutta Italia per confrontarsi con gli esperti musicisti (tamburellisti, violinisti, chitarristi, suonatori di cupa cupa, ecc.) e ballerini del Salento.
	celebrano - che - di - di - e -fascino - il - le -manifestazioni - questa -questo - ritmo - sono



	Nel corso dell'estate salentina vengono chiamati ad esibirsi, insieme

4._______________________________________, i gruppi folkloristici più importanti ed interessanti. Secondo molti studiosi, la pizzica salentina è la versione più antica e originale della tarantella, che conosce celebri varianti nel Napoletano e in Sicilia.


	a - che - di - di - fama -folclore - internazionale -italiano - musicisti -occupano - si



	Ma pochi sanno che è 5.________________________________________

	altro - che - è - in - la - luogo

- più - proprio nel - qualsiasi

- Salento - tarantella - tuttora

- viva che




5.  Gli strumenti della pizzica

Inserisci nel testo le forme implicite della lista.
assenti - detto - dominante - facendo - importato -saltellando - scandendo - sostenendo - tenendo - tesa

La pizzica e la tarantella sono danze che fanno parte della cultura popolare di tutta la parte meridionale dell'Italia. Lo strumento essenziale per suonare la pizzica è il tamburello: dai Saraceni, fu modificato nel tempo (come tutti gli strumenti, del resto). Quello moderno è di forma circolare con una membrana di pelle e dei sonagli, in passato. Viene suonato in diversi modi:

a) nel Salento la parte del polso sotto il pollice batte sulla membrana cosi il ritmo e il tamburello ha un ruolo, da solo l'intera melodia, oppure il tamburellista fa scorrere le dita sul tamburello vibrare solo i sonagli, in questo caso il tamburello serve solo da accompagnamento.

b) nella tarantella Campana il tamburello viene solo agitato, anche in questo caso il suono è solo di abbellimento.

c) nel Lazio il suono continuo di questo strumento è andato perduto, infatti viene suonato solo nel X?  ritornello della canzone, dal cantante solista.

Queste canzoni sono tutte ballabili, infatti si possono ballare in diversi modi: il ballerino forma un semicerchio con le braccia e gira intorno alla dama che a sua volta,  gira intorno al compagno di danza. La variante del secondo stile è che la dama si muove un fazzoletto in mano.

L'ultimo stile, anche la "danza delle spade", è un ballo esclusivamente maschile: il primo ballerino tende l'avambraccio, quasi a simulare una spada, mentre il secondo ha solo la mano, a simulare un pugnale, e si dà vita a un combattimento a suon di pizzica.
